
9 ••GIOVEDÌ — 4 MARZO 2021 – LA NAZIONE

 

Quest’anno abbiamo studiato
Dante Alighieri, proprio nel
700° dalla scomparsa e ci ha
molto colpito l’attualità del suo
pensiero politico. Ai tempi di
Dante c’erano molte crisi: politi-
ca, tra guelfi e ghibellini, guelfi
bianchi e guelfi neri, tra i vari co-
muni, tra l’impero e i comuni; sa-
nitaria con la peste; religiosa,
con la corruzione della chiesa;
culturale, con l’affermarsi della
logica del guadagno a discapito
dei valori e dei principi. Queste
crisi erano presenti anche al
tempo dell’impero romano, tan-
to da segnarne l’inizio della di-
scesa e la sua stessa fine, e so-
no presenti anche oggi aggrava-
te dalla pandemia del Covid-19
che sta affliggendo tutto il mon-
do da ormai un anno.
Pensando proprio al momento
che l’umanità sta vivendo, la vi-
sione politica di Dante ci ha indi-
cato la strada per guardare
avanti con fiducia. Il grande poe-

ta, infatti, ci ha lasciato degli in-
segnamenti fondamentali per
l’idea di una società civile. Il pri-
mo, il libero arbitrio che costitui-
sce per il poeta fiorentino uno
dei fondamenti della concezio-
ne della vita. Da questo ne con-
segue il secondo, la responsabi-
lità dell’individuo per le proprie
azioni. Se il mondo va male la
colpa è degli esseri umani e dei
loro comportamenti sbagliati.
La dignità dell’uomo, oggi mina-
ta dalla mancanza di lavoro, pur

essendo questo un diritto per
ogni cittadino previsto dal pri-
mo articolo della Costituzione
italiana. Infine «ciascun uomo è
naturalmente amico», la pacifi-
ca convivenza fra gli esseri uma-
ni come essenziale per la vita in
comune. Questi quattro princi-
pi sono le fondamenta per l’idea
di felicità, che Dante pone co-
me fine della vita terrena dell’uo-
mo.
Riflettendo sul pensiero politi-
co del grande poeta, è evidente

un forte contrasto con la realtà
odierna, caratterizzata da un de-
grado dei valori, basti pensare
all’alto tasso di corruzione e di
criminalità che è presente in Ita-
lia, e quell’idea di felicità così
lontana dal genere umano pre-
so da futili motivazioni. Come
abbiamo detto all’inizio le crisi,
di ogni genere, sono ricorrenti.
Infatti la recente crisi di gover-
no ci porta a riflettere su un al-
tro ideale di Dante, ovvero la no-
biltà d’animo che deve guidare
l’agire dei governanti invece og-
gi sembrano prevalere gli inte-
ressi di parte e personali.
Il pensiero di Dante è stato il
cardine della riscossa durante il
Risorgimento, tanto che quan-
do nel 1865, con la Capitale a Fi-
renze, si celebravano i 600 anni
della sua nascita, da padre della
lingua diventa padre della Pa-
tria e di tutti gli italiani. Il nostro
auspicio è che, così come ieri,
durante il Risorgimento, il pen-
siero di Dante è stato il punto di
riferimento del riscatto naziona-
le, così oggi possa aiutare il ge-
nere umano a superare le diffi-
coltà del momento, per un mon-
do migliore e pacifico dove
«ogni uomo è naturalmente ami-
co…».
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Nella vita di Dante è stato mol-
to presente l’impegno civile,
quell’insieme di azioni quotidia-
ne che un individuo svolge per
il bene della collettività. È un ar-
gomento, specie nella situazio-
ne in cui ci troviamo oggi, di
grande attualità. Riguarda ognu-
no di noi e proprio per questo è
stata reinserita l’educazione ci-
vica nelle scuole, la conoscenza
dei diritti e dei doveri per essere
dei buoni cittadini. Anche noi

alunni stiamo svolgendo varie
iniziative di impegno civile. Par-
tecipiamo al CCRR (consiglio co-
munale dei ragazzi e delle ragaz-
ze) proponendo idee al Comu-
ne per migliorare la nostra città.
Stiamo leggendo in classe un li-
bro sul bullismo “Francesca, sto-
ria di una vittoria”, nel quale l’au-
trice, una giovane studentessa
fiorentina, vittima di bullismo,
racconta il suo successo contro
un disagio che nel 2019 ha rag-
giunto la percentuale del 50%
dei ragazzi tra gli 11 e i 17 anni.
La scuola ci insegna a fare la rac-
colta differenziata e ogni matti-
na, prima di iniziare la lezione,
leggiamo il quotidiano in clas-
se. L’impegno civico più impor-

tante che stiamo cercando di ri-
spettare riguarda le regole per il
covid-19, indossiamo le masche-
rine, rispettiamo il distanziamen-
to e igienizziamo le mani, con-
vinti che solo così possiamo
sconfiggere questa pandemia.
Uniti si può vincere!

Il concetto di fratellanza a Dan-
te era ben chiaro, tanto da met-
tere nell’Inferno tutti quelli che
tradiscono l’amicizia e il rispet-
to per gli altri. In latino si dice
fraternitas cioé sentimento di
amicizia e solidarietà, valori che
tutti dovremmo imparare. Co-
me ha detto Papa Francesco
«Dobbiamo diventare una gran-
de famiglia umana», andando ol-
tre le cose superficiali come
l’aspetto esteriore, tutte le diver-
sità sono fonte di arricchimen-

to. L’immigrazione, che prima
del Covid era oggetto di grande
attenzione, è uno dei più clamo-
rosi esempi di quanto l’umanità
sia poco unita.
Ancora oggi ci sono persone
vittime di pregiudizi e discrimi-
nazioni. Ma ci siamo mai chiesti
perché queste persone lascino
il loro paese e quanto sia doloro-
so per loro farlo? Dovremmo
prestare maggiore attenzione al-
la loro forza di lasciare la terra
d’origine, a cui sono legati fin
dalla nascita, rischiando la vita
in quei viaggi della speranza
che spesso si trasformano in tra-
gedie, solo nella speranza di
una vita migliore. Se riflettessi-
mo a fondo, probabilmente si
applicherebbe il concetto di fra-
tellanza, cioè sostenersi l’un l’al-
tro senza pregiudizi, dato che,
dopotutto, siamo tutti cittadini
dello stesso mondo.


